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Estratto dal verbale della seduta del 15/02/2000








L’anno duemila il giorno quindici del mese di Febbraio alle ore 09:00, convocata dal Presidente, si è riunita la Giunta Provinciale nella sala delle proprie sedute, per deliberare sugli oggetti iscritti all’ordine del giorno.





Presiede MUZZARELLI GIAN CARLO, Vice Presidente della Provincia, con l’assistenza del Vice Segretario Generale FORMENTI SERGIO.





Sono Presenti :





PATTUZZI GRAZIANO	Presidente	Assente


MUZZARELLI GIAN CARLO	Vice Presidente	Presente


BERGIANTI CLAUDIO	Assessore	Presente


CASAGRANDE ANDREA	Assessore	Presente


CORSINI ENRICO	Assessore	Presente


DIAZZI MORENA	Assessore	Presente


LUGLI MARIO	Assessore	Presente


MALETTI MAURIZIO	Assessore	Presente


RAZZOLI GIORGIO	Assessore	Presente








Presenti N. 8 Assenti N. 1





Il Presidente, constatato che la Giunta si trova in numero legale per poter validamente deliberare, dichiara aperta la seduta.





OGGETTO n. 84 :


ACCORDO PER L'ATTUAZIONE L.R. N. 3 DEL 21 APRILE 1999, ART. 191. EROGAZIONE FONDI AI COMUNI PER GARANTIRE LA CONTINUITA' DELLE PRESTAZIONI SOCIO-ASSISTENZIALI GIA' DI COMPETENZA DELLA PROVINCIA, DI CUI ALLA LEGGE 67/93.





�
OGGETTO:


ACCORDO PER L'ATTUAZIONE L.R. N. 3 DEL 21 APRILE 1999, ART. 191. EROGAZIONE FONDI AI COMUNI PER GARANTIRE LA CONTINUITA' DELLE PRESTAZIONI SOCIO-ASSISTENZIALI GIA' DI COMPETENZA DELLA PROVINCIA, DI CUI ALLA LEGGE 67/93.














LA GIUNTA PROVINCIALE








Premesso:


- che la Legge Regionale n. 3 del 21 Aprile 1999 “Riforma del sistema regionale e locale” Art. 191, attribuisce ai Comuni le funzioni in materia di assistenza sociale, di cui alla Legge 67/93, già di competenza provinciale;


- che all’ultimo comma del suddetto Articolo di Legge si prevede, fino all’entrata in vigore della Legge statale di riforma dell’assistenza, che le Province trasferiscano ai Comuni le risorse destinate ad assicurare la continuità delle prestazioni di assistenza sociale di cui alla Legge 67/93, stipulando a tal fine appositi accordi con i Comuni interessati;


richiamata la comunicazione della Regione Emilia Romagna, Prot. n. 52056/ASF del 14/12/1999, con la quale si afferma che la stessa trasferirà ai Comuni, titolari delle funzioni di cui alla Legge n. 67/93, le risorse finanziarie finora destinate alle Province per le suddette funzioni, in attuazione della citata L.R. n. 3/99;


preso atto di quanto emerso dal confronto con i Comuni della provincia, l’Azienda USL quale ente delegato alla gestione delle funzioni sociali per conto dei Comuni afferenti ai Distretti Sanitari n. 2 - 4 - 7 ed al CO.I.S.S. di Vignola, in base al quale si è convenuto sull’opportunità:


di superare (a partire dall’anno 2000) l’attuale ripartizione della spesa, per l’assistenza all’infanzia, tra Comuni, Provincia, Regione (di cui alla Legge ex ONMI), considerato che quest’ultima trasferirà le proprie risorse, relativamente all’anno 2000, direttamente ai Comuni;


di non interrompere, comunque, il rapporto di solidarietà tra le amministrazioni locali, al fine di consolidare un processo orientato al potenziamento delle opportunità di intervento, anche nei territori scarsamente dotati;


di attribuire pertanto le risorse provinciali, di cui al successivo punto 4), ai seguenti soggetti istituzionali:


Comune di Carpi, per conto anche dei Comuni di Novi, Soliera e Campogalliano;


Comune di Modena;


Comune di Sestola, per conto anche dei Comuni di Fanano e Montecreto;


Comune di Riolunato, per conto anche dei Comuni di Fiumalbo e Pievepelago;


Comune di Pavullo, per conto anche dei Comuni di Lama Mocogno, Polinago e Serramazzoni;


COISS di Vignola, per conto dei Comuni afferenti al Distretto Sanitario n. 6;


Azienda USL, per conto dei Comuni afferenti ai Distretti n. 2 - 4 - 7;


di assegnare le proprie risorse finanziarie, corrispondenti alla disponibilità complessiva di L. 700.000.000, in due rate e nel seguente modo:


L. 500.000.000 da erogarsi entro Marzo 2000, ripartiti secondo i parametri della popolazione minorile (0-17 anni) e della media ponderata degli assistiti nell’ultimo triennio, come da prospetto allegato quale parte integrante della presente deliberazione;


L. 200.000.000 da erogarsi nell’ultimo trimestre, che saranno assegnati in rapporto alla casistica presa in carico o in relazione a specifiche esigenze organizzative, nei territori privi  del servizio sociale di base;


di fare riferimento, per le modalità di presa in carico dell’utenza, ai contenuti dell’allegato accordo per l’attuazione della L.R. n. 3/99 che costituisce parte integrante del presente atto;


visto il parere favorevole espresso dal dirigente responsabile del servizio interessato e dal responsabile di ragioneria, rispettivamente in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente atto, ai sensi dell'articolo 53 della legge 8 giugno 1990 n. 142 e successive modifiche;


ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge





D E L I B E R A





di approvare l’allegato Accordo per l’attuazione della L.R. n. 3 del 21/04/1999 “Riforma del sistema regionale e locale”, che costituisce parte integrante del presente atto;


di intendere stipulato l’Accordo con lo scambio, tra gli Enti interessati, delle relative Deliberazioni esecutive ai sensi di legge;


di prenotare la complessiva somma di L. 700.000.000 all’Azione 309 “Contributi finanziati dalla Provincia per i minori (ex legge 67/93) del Piano Esecutivo di Gestione 2000;


di assegnare, per le motivazioni espresse in premessa e di erogare, entro Marzo 2000, ai seguenti Enti le relative somme:


�
Comune di Carpi�
L.      57.785.145�
�
�
Comune di Modena�
L.    185.113.776�
�
�
Comune di Sestola	�
L.         3.961.731�
�
�
Comune di Riolunato		�
L.         1.545.182�
�
�
COISS di Vignola�
L.      41.851.018�
�
�
Distretto di Mirandola�
L.      54.595.801�
�
�
Distretto di Sassuolo�
L.      79.982.384�
�
�
Comune di Pavullo�
L.      30.708.857�
�
�
Distretto n. 7 di Castelfranco�
L.      44.456.096�
�
�
per un totale provinciale di�
L.  500.000.000�
�
di assegnare con successivo atto la rimanente somma di L. 200.000.000 secondo i criteri espressi in premessa.








PROVINCIA  DI  MODENA�
�
Per allegato vedere il Volume�degli allegati al N. 1876�
�
�
Letto, approvato e sottoscritto.





	IL PRESIDENTE	IL V. SEGRETARIO GENERALE


	F.to MUZZARELLI GIAN CARLO	F.to FORMENTI SERGIO 








La presente deliberazione, che consta di facciate di numero pari a quelle numerate, è copia conforme all’originale.





		IL V. SEGRETARIO GENERALE


	__________________________








La presente deliberazione è stata pubblicata in copia conforme all’Albo Pretorio di questa Provincia, per quindici giorni consecutivi, a decorrere dalla data sotto indicata.





Modena,  18/02/2000





	IL MESSO NOTIFICATORE	IL  V. SEGRETARIO GENERALE


	F.to ANTONIOLLI BIANCA	F.to FORMENTI SERGIO








PROVINCIA  DI  MODENA





Divenuta esecutiva in data 28/02/2000





		IL  V. SEGRETARIO GENERALE


		F.to FORMENTI SERGIO








E’ copia conforme all’originale.





Modena, ________________





		IL  V. SEGRETARIO GENERALE


	___________________________
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